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INTRO DUZIONE 

COMUNE DI SANT’EUFEMIA D’ASPROMONTE 
Città Metropolitana di Reggio Calabria 

Piazza Libertà, n. 1, 89027 Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC)  

 

Allegato alla deliberazione G.C. n. 42 del 13.04.2023 

 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2023-2025 

 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono 

mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 

“speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto 

per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie 

fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 

principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di 

parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per 

la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”.  

 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 

rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 

valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e 

orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. Inoltre la Direttiva 23 maggio 

2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, 

“Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, 

richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il 

ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini 

della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze 

nelle politiche del personale. 

 

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, il 

Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte armonizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del 

diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

 

Il Comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte è un’Amministrazione sensibile alle tematiche di pari 

opportunità: la promozione della cultura di pari opportunità è infatti parte integrante e sostanziale della sua 

azione amministrativa e, nella gestione del personale, si prefigge un’attenzione particolare e l'attivazione di 

strumenti per promuovere parità, rispetto e valorizzazione delle differenze. 
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L’analisi della attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e determinato, 

presenta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa  tra uomini e donne: 

 
 

DIPENDENTI 

TEMPO    

DETERMINATO  

                      

N. 

 

TOTALE 2 a  36 ore 

DONNE 1  

UOMINI 1  

 

 

 

DIPENDENTI TEMPO    

INDETERMINATO  

                      

N. 

di cui 

a 18 ore a 24 ore a 25 ore a 30 ore  a 36 ore 

TOTALE 24 2 12 6 1 3 

DONNE 5 0 3 0 0 2 

UOMINI 19 2 9 6 1 1 

 

 

 

Categoria 
Uomini Donne 

18 ore 24 ore 25 ore 30 ore 36 ore 18 ore 24 ore  25 ore 30 ore 36 ore 

A1   6 1       

A2           

A3           

A4           

A5           

B1  9     3    

B2           

B3           

B4           

B5           

B6           

C1 2          

C2           

C3           

C4           

C5           

D1     2     3 

D2           

D3           

D4           

D5           

 2 9 6 1 2  3   3 

TOTALE 20 6 

 

 

La struttura organizzativa dell’Ente è suddivisa in macroaree: Area Amministrativa, Area Finanziaria e Area 

Tecnica. I Responsabili dell’Area Amministrativa e dell’Area Finanziaria sono donne, dipendenti a tempo 

pieno e indeterminato.   
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Attualmente la sede di Segreteria comunale dell’ente, rimasta vacante per trasferimento del Segretario 

titolare presso altra sede, nelle more della nomina di un nuovo titolare, è retta a scavalco, giusti decreti 

prefettizi di nomina.  

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

L’Amministrazione comunale, ricordando che sarà costituito il CUG, Comitato Unico di Garanzia, con la 

presenza di una donna, al fine di promuoverne il ruolo e le attività, individua per ciascuno degli interventi 

programmatici citati in premessa gli obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali 

obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio 

di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno coinvolgere tutti i dipendenti. 

Azione positiva 2: Predisporre un piano di formazione annuale. Gli attestati dei corsi frequentati verranno 

conservati nel fascicolo personale individuale di ciascun dipendente presso l’Ufficio Personale. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili Settori/Servizi –Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso 

azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e 

donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 

condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione 

che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche 

non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari 

e personali. 

Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi a favore delle 

persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

Azione positiva 3: L’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai permessi relativi 

all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i dipendenti. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 

rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

 

3. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari 

opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Settori e Servizi, favorire maggiore 



4 

 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni 

che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di 

Settori e Servizi sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle pari 

opportunità tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. Informazione ai cittadini attraverso la 

pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente 

Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Settori e Servizi, a tutti i cittadini. 

 

DURATA DEL PIANO 

Il presente piano ha durata triennale (2023/2025). 

Il piano è pubblicato sia all’Albo Pretorio dell’Ente che sul sito internet istituzionale. 

Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, 

osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in 

modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 

 

Art. 9 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” (articolo 57). 

Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”. 

Direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 

Pubblica “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”. 

 


